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	Art. 1

(Obiettivi)

1. La Regione Calabria, in ottemperanza all'articolo 2 del decreto del Ministro dei Lavori pubblici 1 giugno 2001, n. 3484 (Modalità di istituzione e aggiornamento del catasto delle strade ai sensi dell'articolo 13, comma 6 decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni), per l'attuazione dell'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e nello svolgimento delle proprie competenze in materia di viabilità regionale ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, coordina le fasi per la realizzazione e la tenuta dei dati del catasto delle strade e delle loro pertinenze nelle Province e nei Comuni, al fine di garantire una pianificazione degli interventi nel settore della viabilità e della gestione del territorio, adeguando il livello dei servizi allo sviluppo territoriale calabrese.

Art. 2

(Soggetti destinatari)

1. Le norme della presente legge sono dirette alle Province e ai Comuni, quali enti proprietari delle strade di uso pubblico, sia in forma singola che associata.
2. I Comuni e le Province, per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, possono, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Ministro dei Lavori pubblici 3484/2001, associarsi istituendo un unico organo di supporto tecnico, pur lasciando distinti i loro catasti.
3. Gli enti, di cui al comma 1, sono tenuti, oltre all'istituzione del catasto delle strade, all'aggiornamento annuale dello stesso.
Art. 3

(Coordinamento regionale dei catasti delle strade)

1. Le Province e i Comuni, singoli o associati, entro sei mesi dalla formazione dei loro catasti delle strade, trasmettono i dati e le informazioni all' Assessorato ai Trasporti della Regione Calabria che esplica, coadiuvato dal Centro di monitoraggio della sicurezza stradale di Crotone, le funzioni di coordinamento e di raccolta dei dati censiti dai predetti enti, così come previsto dall'articolo 2 del decreto del Ministro dei Lavori pubblici 3481/2001.

2. Ogni anno, gli enti di cui al comma 1 aggiornano i dati del catasto delle strade e li inviano alla Regione secondo le procedure stabilite al medesimo comma 1.

3. La Regione, lasciando distinti i catasti delle strade di ogni ente proprietario, trasmette i dati all'Archivio nazionale delle strade ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro dei Lavori pubblici 3481/2001.

4. La Giunta regionale, entro e non oltre sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce i criteri e le modalità per la raccolta, l'organizzazione e la trasmissione dei dati relativi ai catasti delle strade ai quali gli enti proprietari di cui all’articolo 2 devono uniformarsi.

Art. 4

(Strumenti di incentivazione)


1. La Regione, al fine della realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 1 e del contenimento della spesa pubblica, mette a disposizione, ovvero attiva e rinnova i servizi tecnologici, informatici e strumentali  in favore dei soggetti di cui all’articolo 2.

2. La Giunta regionale, tramite il competente Dipartimento, predispone, anche con il supporto di enti strumentali della Regione,  i servizi di cui al comma 1, attraverso i centri della sicurezza stradale provinciali, ove istituiti, o attraverso i competenti uffici.

3. La Giunta regionale, con apposito regolamento da adottarsi entro e non oltre sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, disciplina l’erogazione dei servizi di cui al comma 1.
Articolo 5

(Norma finanziaria)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, quantificati per l’anno 2012 in euro 50.000,00, si provvede con le risorse disponibili all’UPB 2.3.01.02 “Gestione del sistema del trasporto pubblico locale”- Spese correnti dell’annualità 2012 del bilancio pluriennale 2012-2014.

2. Per l’esercizio finanziario 2013, l’onere è quantificato in euro 100.000,00; per l’esercizio finanziario 2014, l’onere è quantificato in euro 100.000,00. Ai detti oneri si provvede imputando la somma all’UPB 2.3.01 “Realizzare un sistema di trasporti efficiente ed integrato funzionale allo sviluppo regionale” del bilancio pluriennale 2012-2014.

3. Agli oneri per gli esercizi finanziari successivi a quelli di cui al comma 2, derivanti dall’applicazione della presente legge, si provvede con leggi di bilancio.
La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare, come legge della Regione.
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